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* Sapienza Università di Roma – stefano.colonna@uniroma1.it

Fig. 1 – Raffaello Sanzio, Tre Grazie, 1504-1505 (?), olio su tavola, 17 x 17 cm., Chantilly,
Musée Condé.

STEFANO COLONNA*

PER UN’INTERPRETAZIONE IN CHIAVE POLITICA 
DELLE TRE GRAZIE DI RAFFAELLO

PREMESSA

Una delle opere più raffinate di Raffaello è sicuramente il dittico delle
Tre Grazie (olio su tavola, 17 x 17 cm., Chantilly, Musée Condé) (fig. 1)
con il suo pendant de Il Sogno del Cavaliere (olio su tavola, 17 x 17 cm.,
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London, National Gallery) (fig. 2) probabilmente dipinto tra il 1504 e il
1505 (LONGHI 1955, p. 22). Di piccolo formato e grande eleganza, que-
st’opera doveva essere stata concepita per il godimento privato di un
fortunato e nobile committente della famiglia Borghese di Siena. Erwin
Panofsky nel 1930 con grande intuito propose l’accoppiamento delle
due opere ma la sua pur attenta analisi dei contenuti non riuscì a resti-
tuirne il significato esatto né a contestualizzarlo adeguatamente nell’am-
biente culturale senese ma anche romano in cui fu concepito. 

In questa sede viene ora proposta una nuova interpretazione politica
dell’opera, sulla scorta di alcuni versi latini dell’umanista Martino Fileti-
co, riletti contestualmente agli scritti di Enea Silvio Piccolomini e ai sim-
boli onirici dell’Hypnerotomachia Poliphili del 1499.

982 Per un'interpretazione in chiave politica delle Tre Grazie di Raffaello

Fig. 2 – Raffaello Sanzio, Il Sogno del Cavaliere, 1504-1505 (?), olio su tavola, 17 x 17 cm.,
London, National Gallery.
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IL GRUPPO MARMOREO ANTICO DE LE TRE GRAZIE

Il gruppo marmoreo antico de Le Tre Grazie (fig. 3), al quale il dipin-
to di Raffaello si ispira, fu rinvenuto a Roma, come noto, nei terreni del-
la famiglia Colonna presso il Quirinale e donato da Prospero Colonna a
Francesco Piccolomini nipote di Papa Pio II al secolo Enea Silvio Picco-
lomini. Francesco tenne il gruppo nella sua casa romana fino a quando
decise di trasferirlo al centro della neonata Libreria Piccolomini nel Duo-
mo di Siena (La Libreria Piccolomini 1998 e Colonna S. 2012). Fu in
quella fortunata collocazione che Raffaello dovette conoscere il gruppo:
egli infatti affiancò il Pinturicchio nella realizzazione degli affreschi delle
pareti della Libreria come testimoniano anche alcuni disegni preparatorî
dell’urbinate recentemente studiati da Frommel (2011).

Stefano Colonna 983

Fig. 3 – Tre Grazie, gruppo marmoreo, Siena, Duomo, Libreria Piccolomini.
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Il gruppo fu commentato, tra gli altri, anche dall’umanista Martino Fi-
letico il quale aggiunse alcuni versi dedicati espressamente alla spiega-
zione dei significati dell’opera (de significatione charitum).

Quando li pubblicai per la prima volta nella loro forma completa, vi-
sto che erano stati censurati di due versi dal Pecci (1913), ero interessato
più che altro a dimostrare che Martino Filetico era stato il maestro, oltre
che del futuro card. Giovanni Colonna, molto probabilmente anche di
suo cugino Francesco Colonna di Palestrina giustamente indicato da Cal-
vesi quale autore dell’Hypnerotomachia Poliphili (Calvesi 1980 e 1996).
Successivamente, durante lo studio delle fonti letterarie del dipinto di
Raffaello, sono stato particolarmente colpito dai versi che spiegano per
quale motivo le Tre Grazie sono intrecciate tra di loro: perché «stringo-
no patti reciproci». Facendo allora un’associazione mentale tra alcuni to-
poi dell’Hypnerotomachia può ricavarsi dall’osservazione di Filetico una
nuova lettura del dittico raffaellesco dotata di una sua coerenza interna.

UNA PREMESSA: LE SIMBOLOGIE ANTIQUARIALI DELL’HYPNEROTOMACHIA POLIPHILI
LETTE IN CHIAVE POLITICA

Come noto l’Hypnerotomachia racconta la «battaglia d’amore in sogno
di Polifilo», protagonista di questa Divina Commedia archeologica (Cha-
stel) in cui Polia, altra Beatrice, guida il marito alla scoperta delle rovine
di Roma. Polia poteva anche essere considerata, per assimilazione lessi-
cale e simbolica, l’alter ego dell’antica romana gens Pollia e, quindi, il
simbolo stesso della Roma delle origini (Colonna Ste. 2016). La parola
greca “πολυφιλία”, sulla scorta degli scritti di Plutarco sull’amicizia, signi-
fica letteralmente “avere molti amici” e, al tempo stesso, nell’Hypneroto-
machia rappresenta il protagonista Polifilo, “colui che ama Polia” (Calve-
si 1980 e 1996). In un luogo molto significativo del romanzo Polifilo si
imbatte in un “geroglifico” simbolico-sapienziale che conserva la scritta
sallustiana CONCORDIA PARVAE RES CRESCUNT. Vale a dire «nella con-
cordia anche le cose piccole si accrescono», riferendosi all’episodio rac-
contato appunto da Sallustio (Bellum Iugurthinum, 10) di Micipsa, re
della Numidia, che in punto di morte, rivolgendosi ai propri figli, diceva
loro che avrebbe salvato il regno non tanto la forza militare degli eserciti
quanto piuttosto la rete delle amicizie intessuta negli anni. Quindi questo
motto sallustiano dell’Hypnerotomachia sembra assegnare alla parola
“πολυφιλία” un valore latamente politico-diplomatico, molto probabil-
mente mutuato anche dai buoni rapporti esistenti con la corte aragonese
di Napoli e, in particolare, con uno dei suoi più colti rappresentanti, Gio-

984 Per un'interpretazione in chiave politica delle Tre Grazie di Raffaello
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vanni Albino che aveva usato questo stesso motto sallustiano in una bella
miniatura dei suoi Excerpta ex Blondi Decadibus (1494).

Anche la medaglia di Maria Poliziana, che forse era la sorella del più
noto Angelo, reca sul verso la raffigurazione del gruppo delle Tre Gra-
zie con la scritta in capitali latine «CONCORDIA» (Hill 1930, n° 1003 e
Tarabocchia Canavero 2005, p. 120). Questo dimostra come l’associa-
zione mentale della concordia alle Tre Grazie fosse diffusa in ambito
umanistico.

Il concetto espresso da Giovanni Albino (1494), e soprattutto da
Francesco Colonna romano (1499), è quello di un uso della diplomazia
e della cultura come strumenti alternativi alla forza bruta degli eserciti
teorizzata dall’operato di Cesare Borgia e dal Principe del Machiavelli
(Colonna Ste. 2014).

Tale idea verrà approfondita da Evangelista Maddaleni Capodiferro
umanista e segretario del cardinale Giovanni Colonna sopra ricordato. Il
Capodiferro esalterà infatti, in un poema scritto in distici elegiaci (Peru-
gia, Biblioteca Augusta, MS.I.72, databile post 1502), il personaggio stori-
co di Nevia che viene ad ereditare il ruolo di Polia quale figura di donna
amata che sembra assurgere a simbolo di Roma stessa. In quest’originale
ed inedita fusione antiquariale di cultura, amore e potere risulterebbe al-
lora finalmente visibile la vocazione cripticamente politica del romanzo
di Francesco Colonna (Colonna Ste. 2016): la battaglia d’amore in sogno
come “guerra simbolica della cultura”, sotto il segno della pace, invece
della “guerra guerreggiata”.

FORTUNA, PROVVIDENZA, LIBERO ARBITRIO E SENSO DELLA STORIA NELL’UMANESIMO

Identica lettura è applicabile alle Tre Grazie di Raffaello che appunto
rappresentano, secondo la spiegazione delle statue antiche fornita dai
versi latini di Martino Filetico, un sistema di patti reciproci, quindi allean-
ze basate sull’amore (Tre Grazie) e sulla cultura (Sogno del cavaliere). 

Il parallelo con l’Hypnerotomachia sembra così assumere una certa
coerenza qualora si estenda tale esegesi anche all’altro olio del dittico
perché l’iconografia del Sogno del cavaliere è assimilabile a quella di Er-
cole al bivio (Panofsky 1930) e questa, a sua volta, a quella di Polifilo di
fronte alle Tre porte (Contino 2015, Pagliarini 2015). Nell’Hypnerotoma-
chia infatti Polifilo, spinto da un desiderio irrefrenabile di amore, aveva
scelto la porta dell’amore tra le tre disponibili (fig. 4): THEODOXIA,
GLORIA DEI, gloria divina; EROTOTROPHOS che nutre l’amore, MATER
AMORIS, e COSMODOXIA, GLORIA MUNDI, gloria del mondo.
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Il committente delle Tre Grazie dovette essere Scipione Ascanio Ma-
ria di Tommaso Borghese nato nel 1493 ed appartenente al ramo senese
della famiglia (Caciorgna 2004, p. 214).

Fig. 4 – Polifilo di fronte alle tre porte, Hypnerotomachia Poliphili, Venezia, Aldo Manuzio
Sr., 1499.
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Il cavaliere medievale aveva compiti ben definiti e inderogabili, pena
la dannazione eterna, e quindi l’iconografia rinascimentale implementata
da Raffaello rappresenta una novità assoluta rispetto a quella medievale
in quanto, esaltando la possibilità di una scelta, sottolinea la presenza
del libero arbitrio (Costantini 2009, pp. 139 e ss.).

Nel Tractatus (1453) di Enea Silvio Piccolomini, scritto in occasione
della caduta di Costantinopoli, Pietro da Noceto ed Enea Silvio Piccolo-
mini non capiscono come possa sussistere il libero arbitrio in un uni-
verso preordinato: Bernardino da Siena propone allora una interpreta-
zione finalistica dell’universo. Per spiegare la presenza di quell’elemen-
to imprevisto che viene erroneamente identificato con la Fortuna «sunt
qui in Fortune iam casibus omnia ponunt, et nullo credunt mundum
rectore moveri, Fortuna volvente vices et lucis et anni», Bernardino
esalta la dialettica del negativo: «Gubernationum sunt duo genera: parti-
culare unum, universale alterum. Ex primo student, qui ei presunt, om-
nem defectum, quoad valeant, amovere. In secundo permittunt singula-
ria sepe deficere, aberrare concedit, ut eluceat universi perfectio. Pluri-
ma namque bona deessent si nihil mali permitteretur: nulla fuisset pa-
tientia martirum, nisi persecutio tyrannorum intervenisset. (...) nam iti-
dem sunt bona et mala, felicitas et infortunitas, dolor et voluptas: alte-
rum enim ex altero, sicut philosophus ait, verticibus inter se contrariis
deliquatum est: si tuleris unum, abstuleris utrumque (...) necesse autem
fuit, ut compleretur universi perfectio, gradus omni bonitatis impleri,
neque id fieri poterat si cunctis rebus una fuisset equalitas (...)» [Colon-
na Ste. 1989 e 2012, p. 34.]. Il Tractatus è destinato al cavaliere cristia-
no per spronarlo all’azione contro i turchi che avevano conquistato Co-
stantinopoli e lo stesso papa Pio II morì nel 1464 proprio mentre cerca-
va di partire da Ancona per una nuova crociata. Da questo esempio si
può notare quanto fosse profondamente elaborata negli umanisti la ri-
flessione filosofica sul libero arbitrio applicata alla storia antica ma an-
che contemporanea.

Allo stesso modo nell’Hypnerotomachia (1499) Polifilo incontra la re-
gina Eleuterilyda che rappresenta il Libero Arbitrio, «el palatio della regi-
na che è el libero arbitrio» (Hypnerotomachia 1499), e si indirizza suc-
cessivamente verso il reame di Telosia, ovvero la Causa Finale o Provvi-
denza.

Se, come acutamente sottolineato da Maria Beatrice Bongiovanni, «Il
ponte è un luogo sia di passaggio (congiungimento delle due rive) sia di
stabilità (attraversamento sicuro di un fiume, per sua natura mobile e in
divenire), per Polifilo rappresenta il passaggio dallo stato di paura a un

5 Geografia tra le arti e la letteratura:Emanuele Paratore  21/11/16  08:41  Pagina 987



nuovo regno, quello della regina Eleuterilyda, ossia quello del Libero ar-
bitrio che, in quanto libera scelta fatta con coscienza, presuppone sag-
gezza e prudenza che sono il significato profondo del motto Festina len-
te. Il motto si presenta all’interno del romanzo due volte ed entrambe le
volte è proposto durante l’attraversamento di un ponte. Il primo ponte
permette a Polifilo di entrare nel regno di Eleuterilyda, dopo la fuga dal
drago, il secondo gli permette di uscire dallo stesso regno e conduce al-
le tre porte» (Bongiovanni 2015). Il fiume inizialmente incontrato da Po-
lifilo è simbolo della Fortuna stessa (Calvesi 1980 e Colonna Ste. 1989)
quindi il suo attraversamento significa comprensione della Fortuna in
chiave provvidenziale e teleologica, mentre il motto Festina lente, ovve-
ro “affrettati lentamente”, raffigurato da un’ancora col delfino, era appar-
tenuto all’imperatore Augusto e poi riusato da Aldo Manuzio Sr. Il riferi-
mento ad Augusto conferisce anche allo stesso motto Festina lente un
valore moral-politico di buone azioni per un buon governo, rafforzando
la connessione tra i vari simboli usati nell’Hypnerotomachia e mutuati
dal dittico di Raffaello.

IL SINCRETISMO PANTEISTICO DELL’UMANESIMO ROMANO

Grazie all’originale esegesi di Calvesi sappiamo che la dottrina dell’a-
more di Francesco Colonna romano era profondamente diversa da quel-
la dei neoplatonici fiorentini in quanto si soffermava sul trinomio Iside-
Venere-Fortuna interpretato alla luce del panteismo lucreziano riletto a
sua volta secondo lo spirito laico umanistico di Lorenzo Valla. Questa vi-
sione procurò il substrato filosofico sul quale fiorì il ciclo di affreschi
della Villa Farnesina di Raffaello commissionata, come noto, dal ricco
banchiere senese Agostino Chigi. Fu infatti proprio grazie alla protezio-
ne del Chigi che le arti figurative furono promosse vigorosamente e Raf-
faello Sanzio riuscì ad elaborare un ciclo di affreschi noto per la sua pre-
potente novità rispetto alla lezione passatista della precedente genera-
zione di artisti romani capeggiati da Antoniazzo Romano; al tempo stes-
so anche la letteratura ebbe un notevole impulso con Blosio Palladio
che, prima col Suburbanum Augustini Chigi (1512) e poi coordinando
la produzione poetica dei letterati della Roma di allora nei cosiddetti
Coryciana (1524), ci ha lasciato una ricca e concreta testimonianza del
mondo del classicismo antiquariale che ebbe vita propria ed attiva alme-
no fino al Sacco di Roma del 1527.

Ma va sottolineato che, prima della ricca e fortunata committenza di
Agostino Chigi, la tradizione umanistica romana era stata promossa
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dall’Accademia Romana di Pomponio Leto, almeno fino alla morte del
suo fondatore avvenuta nell’anno 1498.

Risulta comunque meno nota, ma non meno significativa, l’attività di
mecenatismo della famiglia Colonna già a partire da Prospero Colonna,
primo possessore del gruppo marmoreo delle Tre Grazie; poi di Fran-
cesco Colonna romano signore di Palestrina (1453 – ante 1517), pro-
prietario del palazzo baronale di Palestrina costruito sulla sommità del
tempio della Fortuna ed autore del suo restauro filologico (1493) non-
ché autore dell’Hypnerotomachia Poliphili (1499) e, infine, del card.
Giovanni Colonna (1456 - 1508) mecenate dell’umanista Evangelista
Maddaleni Capodiferro, personaggi che agivano in parallelo all’Accade-
mia Romana, come ampiamente osservato da Calvesi nelle sue mono-
grafie del 1980 e 1996. Rileggendo “cumulativamente” queste tre gene-
razioni di mecenatismo colonnese possono venire alla luce i significati
simbolici del gruppo marmoreo delle Tre Grazie e del dipinto di Raf-
faello ad esso ispirato.

L’UMANESIMO SENESE AL TEMPO DI FRANCESCO PICCOLOMINI

Se è vera come ritengo l’ipotesi di Calvesi di considerare Pinturicchio
come autore dei disegni di molte xilografie dell’Hypnerotomachia, rive-
ste ancora maggiore interesse il fatto che Raffaello Sanzio abbia lavorato
insieme a lui nella Libreria Piccolomini dove era collocato il gruppo
marmoreo antico delle Tre Grazie già di Prospero Colonna. Va ricordato
che nella volta della Libreria senese appare un’iconografia chiaramente
desunta dal Polifilo, vale a dire la ninfa svelata dal satiro. In un mio ar-
ticolo (Colonna Ste. 1989 e 2012) ho dimostrato come il soggetto della
scena con La storia della Fortuna (1505 - 1507) del pavimento del Duo-
mo, sempre disegnata dal Pinturicchio, derivi dal Somnium de Fortuna
di Enea Silvio Piccolomini (1444) e che entrambe le opere abbiano a lo-
ro volta ispirato il sogno di Polifilo (1499). Questo gioco di rimandi in-
crociati tra i committenti Piccolomini e Colonna dimostra la qualità e
quantità di relazioni culturali tra le famiglie durante un lungo corso di
anni e rende altamente probabile se non del tutto certa la conoscenza
dei versi di Filetico da parte di Raffaello.

UNA LETTURA IN CHIAVE POLITICA DEL DITTICO DELLE TRE GRAZIE

Ecco dunque che i riferimenti al Somnium Scipionis e all’iconogra-
fia di Ercole, già citati dalla critica, appaiono come insufficienti a
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spiegare la molto più complessa iconografia del dittico delle Tre Gra-
zie (1504 - 1505 ?) di Raffaello che appare come la somma sintesi di
una lunga serie di riflessioni filosofiche maturate in ambito senese e
romano.

La novità maggiore riguarda l’aggiornamento degli obbiettivi strategici
che nel 1453, e fino al 1464, per Enea Silvio Piccolomini era la lotta con-
tro i turchi mentre nel primo decennio del Cinquecento divenne la mes-
sa a punto di una nuova politica di alleanze matrimoniali che viene luci-
damente decantata, tra il 1506 e il 1509, ne Li Nuptiali di Marcantonio
Altieri che celebra i patti matrimoniali tra le famiglie romane, da cui de-
riva la famosa pax romana del 1511 novità assoluta nel tormentato qua-
dro di litigi nella nobiltà dell’Urbe.

L’Hypnerotomachia (1499) prima e la Nevia (post 1502) di Evangeli-
sta Maddaleni Capodiferro testimoniano, a loro volta, il tentativo di indi-
viduare nelle alleanze pacifiche fondate su amore e cultura un program-
ma politico ben preciso, capace di rinnovare la diplomazia della costi-
tuenda Italia di allora.

La mania di parlare polifilesco, che contagiò per un breve ma intenso
periodo le corti italiane, non consistette solo nella passione per gli ha-
pax letterari presenti nell’Hypnerotomachia e non fu dunque solo una
questione letteraria, ma dovette essere anche il segno esteriore e tangibi-
le di un tentativo di esportare una pratica politica alternativa al modus
operandi dei Borgia.

Il dittico delle Tre Grazie di Raffaello rappresenterebbe quindi, in
modo simbolico, la scelta operata dal Sogno del Cavaliere che deve es-
sere concepita all’interno di una battaglia d’amore che verrà vinta soltan-
to da quell’animo virtuoso che avrà saputo stabilire le giuste alleanze se-
condo patti reciproci.

La novità del dittico di Raffaello consiste dunque nell’aver tradotto in
immagini un riferimento alla Roma antica espresso dai circoli letterari vi-
cino al Polifilo per cui l’Urbe viene vista, per la prima volta, come mo-
dello di una forma umanistica di amore e passione politica assolutamen-
te inedita e individuando nella Siena di Scipione Borghese la principale
alleata in una rete di patti di reciproca amicizia concepiti secondo un
nuovo codice culturale.

Ringrazio Carlo Costantini per avermi richiesto qualche anno fa, in-
sieme a M. Gianandrea e F. Gangemi, un contributo di interesse “politi-
co” per gli studi in onore di Mario D’Onofrio, invito che mi ha portato a
considerare la fattibilità di una lettura in chiave politica dell’Hypneroto-
machia e delle Tre Grazie di Raffaello.
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APPENDICE
Firenze, Biblioteca Laurenziana, Plut. 38, 38, fol. 48

Martinus Phileticus, de ortu & statu charitum

Ducentes charitas viva[m] de marmore forma[m]
vidimus: & sacram vidimus effigiem:
Has divus Prosper: quem diva columna creavit
Servat: & augustis has h[abe]t in laribus.
Sunt forma facie atque pares aetate sorores
tres: manibusqu[ae] manus brachia nexa tene[n]t
Sunt pariter nude: sed stat conversa duabus
Altera: qu[am] due nos bene conspiciunt
Euphrosine dextrum cornu ten[et]: ordine l[e]vum
Aglace medium pulchra thalia locum.
Liber & alma venus tales genuere sorores.
Unde alitur veneris notus uterq[ue] puer.

IDEM de significatione charitum

Quesieras charitum veras cognosce causas:
Cur nude: aut nexe: respiciuntq[ue] duc.
Accipe iamdudum quesitas p[er] lege causas
Octaviane decus spes q[ue] solusq[ue] mea
Pingunt nude: quam velamine debet
Nullo infesta bonis gratia adesse viris:
Pinguntur nexe: q. mutua federa iungu[n]t
Et durat cunctis gratia temporibus
Nosque due spectant: aversa e[st] altera nobis:
Gratia & simplex dupla redire sol[et]
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